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2.3. Situazioni critiche emerse dai sopralluoghi 

 

In base ai sopralluoghi eseguiti nel corso della stagione pascoliva 2004 sono 

emerse una serie di criticità (di seguito elencate), peraltro già evidenziate  

nella redazione del Piano Pascoli, legate alla conduzione del pascolamento 

ed al  peggioramento delle cotiche erbose. Tali considerazioni  riguardano in  

particolare il comprensorio pascolivo di Seytes-Troncea.  

 

-Nelle zone pascolive  localizzate tra Troncea e Seytes, in particolare in una 

fascia compresa tra 1.850 e 1.950 m. s.l.m. la situazione della cotica erbosa 

è  a tratti fortemente compromessa dalla presenza di essenze infestanti quali 

soprattutto Veratrum album, Genziana lutea, Carduus sp., Verbascum 

thapsus, Digitalis purpurea; inoltre nell’anno specifico, sono stati rilevati 

numerosi danni da cinghiale.   

 

 

Foto 1  : dopo il pascolamento risultano più evidenti le essenze infestanti 
scartate dagli animali.  
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Foto 2 - 3 : dopo il pascolamento risultano più evidenti le essenze infestanti 
scartate dagli animali.  
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Foto 4 - 5 :  dopo il pascolamento risultano ancora più evidenti i danni da 
cinghiale.  
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-Nella zona pascoliva ubicata tra il Rio delle Michele e Fontana Lendiniera,   

nelle aree più pianeggianti (I Piani),  la situazione della cotica erbosa è  a 

tratti fortemente compromessa dalla presenza di essenze infestanti 

(Veratrum album, Genziana lutea, Carduus sp., Verbascum thapsus, 

Digitalis purpurea) e, nell’anno specifico, da una marcata presenza di danni 

da cinghiale. 

 

 

Foto 6 : oltre ad invasione di specie infestanti, a penalizzare il pascolamento 
nell’area pascoliva denominata “I Piani” sono i danni da cinghiali.  
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Foto 7 - 8 : oltre ad invasione di specie infestanti a peggiorare il pascolo  
nell’area pascoliva denominata “I Piani” sono i danni da cinghiali.  
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Anche nelle zone attorno a Troncea sono stati rilevati durante la stagione 

pascoliva marcati danni da cinghiale. 

 

Foto 9 - 10 : a penalizzare il pascolamento e a determinare un 
peggioramento della cotica erbosa sono anche i danni da cinghiale in 
prossimità di borgata Troncea. 
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Foto 11 - 12 : a penalizzare il pascolamento e a determinare un 
peggioramento della cotica erbosa sono anche i danni da cinghiale, nel caso 
specifico verso la fne della stagione di pascolo (sopralluogo del 27 
settembre 2004) in un’area subpianeggiante a valle di borgata Troncea. 
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-In molti tratti delle aree pascolive sono presenti marcati segni di eccessivo 

sentieramento che in alcuni casi innesca fenomeni di microdissesti 

localizzati; questo è dovuto in parte sia alla mancanza di un numero 

sufficiente di punti di abbeveraggio che determina continui spostamenti  

degli animali, sia alla mancata custodia da parte dei margari. 

 

Foto 13 - 14 : il sentieramento diffuso determina l’innesco di microdisesti. 
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-In alcune zone di pascolo si sono rilevate situazioni di sottopascolamento 

con rilascio di una notevole quantità di biomassa vegetale (generalmente le 

essenze di basso o nullo valore pastorale) che a fine stagione pascoliva 

costituisce materiale vegetale secco in piedi; inoltre il rilascio delle essenze 

peggiori ne favorisce la loro disseminazione; 

 

-In alcuni punti una sosta prolungata degli animali ha determinato una 

parziale o totale distruzione della copertura erbacea per l’eccessivo apporto 

di ammoniaca;  

 

-Il mancato pascolamento in alcune aree considerate di pascolo marginale, 

sta favorendo la creazione di una cotica erbosa ricca di specie a basso o 

nullo valore pastorale;  

 

-Il pascolamento in alcuni zone boscate ha determinato la scomparsa di 

specie di sottobosco erbacee di pregio, come nel caso specifico dell’area 

denominata “Il Boc Pirol”, nella zona delle risorgive di Fontana Fredda, in 

cui è elevata la rinnovazione di pino cembro e notevole era in passato la 

presenza di specie del genere Orchis sp; 

 

 

-Attorno alle strutture di alpeggio, soprattutto Troncea, è stata rilevata una 

presenza  eccessiva di flora ammoniacale;  

 

-E’ stato constatato come l’impiego delle recinzioni per la regolamentazione 

del pascolo sia ancora  molto ridotto,  per non dire nullo in alcuni periodi, e 

che siano utilizzati comunque quasi sempre  semplici fili, non collegati con 

alimentatore.   


